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lnaugura-
zione della
stazione
ecologica
al Burchio
che servirà
lncisa
e Rignano

flht€E$xr Una grande "stazione"
per la raccoha di tutti itipi di rifiuti

TAGLIO del nastro al Burchio, frazione di Incisa, della
nuova Stazione Ecologica gestita da Aer, che si occupa di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, al servizio dei comuni di
Incisa e Rignano. L'impianto, pensato una quindicina di
anni fa come Ecocentro per la raccolta dei contenitori dei
concimi agricoli del Valdarno., occupa una superficie di
Zmilametri quadrati. Vi si potrà conferire qualsiasi tipo di
rifiuto, compresi i Raee, cioè le piccole apparecchiature
elettroniche. Oltre ai sindaci dei due comuni, all'inaugura-
zione hanno partecipato l'assessore provinciale all'ambien-
te, il presidente di Aer (ambiente, energia risorse), assesso-
ri di Incisa e Figline (presto Comune Unico), tecnici e mae-
stranze. Nella nuova Stazione possono accedere tutti i citta-
dini, è aperta martedì e giovedì, sabato solo al mattino.

P.F.
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Sabato e domenica ri
la chirurgia d'urgenza
anche gli anestesisti
non costituiranno
un probtema

F$Sfugft$H BUONE NOTIZIE DALLA TAVOI.A ROTONDA

Il Serristori non smobilita

parrebbero superad queeli
steccari che finora hairnó quasi
emarginato il Serristori daî
resto della rete ospedaliera
dell'Asl, il tutto quasi
smentendo le paiole che finora
sr sono sqese sul
flcumenslonamento
dell'ospedale. Si dovrà vedere
se alle parole seguiranno i fatti:

F$- ibfi$dB,TA{nffi
((l[ protocotto diAst
dovrà coRtenere
te nostre richieste>>

tH:.:*, it.';.*!;
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ALBERTO
APPICCIAFUOCO

h anivo figure specialrzeate
DALLA'tavola rotonda'
organizzata dal Circolo Fanin
di Figline sabato pomeriggio
sono uscire notiziè confoiiinti
per il fururo del Serristori. Le
ha portate il dottor Alberto
Appicciafu oco, direttore
sanitario dell'Osma e
dell'ospedale figlinese il quale
ha detto che nel Pronto
Soccorso arriveranno due fizure
professionali special i zzate,
menffe verranno addestrati oer
le urgenze altri medici r -

(chirurghi e internisti) in forza
alla stmttura sanitaria, proprio
perché ci deve essere un
organico in regola con le
normative vigenti. Quindi ha
smendto che il sabato e la
domenica non ci sarà la
chirurgia d.'urgenza, in quanto
il Semistori è iiotato anche di
qosti letto in sub-intensiva per
$arg garapzia disicurezza allf
interventi. Almeno per queili
previsti dagli appositi pr-otocolli
che regolano la materià.
Sarebbe superato anche il
problema degli anestesisti, in
quanto rappreséntando i due
presidi un'unica struttura
ospedaliera ci sarebbe
intercambiabilità del personale.
Ascoltando il direttore sanitario

<La prossima settimana - ha
commentato il sindaco
Nocentini - l' azienda sanitaria
ci presenterà il protocollo da 

-

sottoscrivere e che dovrà
contenere le nostre richieste, a
cominciare dal Pronto Soccório
aperto ry}.!, il week-surgery sia
compadbile con un ospédaie
per acuti, e altre garaizíe
ncnreste da sempre e
s-upportate dalla manifestazione
dr una settimana fa alla quale
hanno partecipato oltre út
migliaio di cittadini. Su queste
basi valuteremo I'accordó.

Paolo Fabiani
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Piano sanitario
serua tagho Asl
E continua
la guerra del 118
Il piano sanitario regionale va
avanti, ma i punti chiave che in
questi mesi hanno agitato Ia
sanità in Toscana restano indietro.
Non c'è tracci4 infatti, di possibili
accorpamenti di Asl ed Estav,
dell'abolizione delle Società della
Salute e neppure sulle centrali
uniche del r18 nel
maxiemendamento presentato ieri
alla quarta commissione
consiliare dall'assessore alla sanità
Luigi Manoni" In commissione
questa volta c'era anche il
presidente Marco Remaschi (pd),
che invece aveva disertato
l'inconho di venerdì scorso in cui
Marroni e il governatore Enrico
Rossi avevano spiegato il piano
alla maggioranza. Circa 4oo
pagne che ridisegnano il futuro
della sanità toscana,
concentrandosi però soprattutto
sulla riorganizzuione della rete
ospedaliera (owero come
cambiano i piccoli ospedali),
lasciando però da parte gli altri
nodi cruciali su cui si dibatte da
mesi. Prima di tufto
I'accorpamento delle Asl e
I'abolizione delle Società della
Salute, su cui I'assessore Marroni
ha però assicurato che venà
awiato un processo di
discussione a parte: <Se un piano
non interviene sulla riduzione
delle Asl e dunque dei costi, non
risolve la querelle sulle cenhali
del rr8 e non mette misure in
campo per abbattere liste di attesa
e ridurre i ticket, a cosa serve? -si chiede il vicepresidente della
cimmissione Sanità Stefano
Mugnai (Pdl) - È una presa in
giro, un libro dei sogni, privo di
contenutb. Sulle centrali del rr8
non è solo l'opposizione sul piede
di guerra. Anzi, il campo minato
continua ad essere all'interno del
Pd, dove la battaglia dei campanili
prosegue soprattutto tra Pistoia e

Firenze. Ieri i consiglieri
Gianfranco Venturi (pistoiese
doc) e Aldo Morelli sono tornati
alla carica presentando
un'interrogazione urgente .

Contemporaneamente, a Firenze,
si è svotto it sopralluogo della
commissione sanità di Palazzo
Vecchio per verificare
l'andamento dei lavori nei locali
dell'Ex Iot dove, tra meno di un
mecÀ' ci carà il trasfprimpnfn rlplle
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Polemica Pirelli
(La vertenza

si risolve a[ tavolo
del sindacato>

L'INCONTRO del senatore
di Forza ltalia Altero Matteo-
li con i rappresentanti delle
Rsu e organízzazioni sindaca-
li della Pirelli, ha lasciato a Fi-
gline una scia di polemiche.
A sollevarle è stata la Fiom-
Cgii che non ha partecipato
di proposito all'appuntamen-
to. <La nostra otganizzazione
- precisa il segretario genera-
le della Fiom di Firenze, Da-
niele Calosi - ritiene che la
v ertenza Pirelli sia risolvibile
soltanto su un piano squisita-
mente sindacale, attraverso
una discussione franca sulle
politiche e sul futuro dello
stabilimento figlinese. E' sba-
gliato un approccio politico
alla questione, la vertenza ver-
rà chiusa al tavolo delle ratta-
tive e non con le telefonate ri-
servate>. Le "telefonate riser-
vate" sono quelle annunciate
dal senatore aTronchetti Pro-
vera, della proprietà Pirelli,
previa avtoruzzazione da par-
te dei rappresentanti sindaca-
li e delle Rsu, per ottenere le
gar aruíe sul fu turo occupazio-
nale dei 390 lavoratori (oltre
aun centinaio dell'indotto), e
sulla futura gestione dello sta-
biiimento di Figline
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Matteoti lFil
,incontra
isindacati
IL SENATORE di Forza
Italia Altero Maneoli oggi
arriva in Comune per
incontrare Rsu e síndacati
della Pirelli, il presidente
'della Commissione
Infrastrutture vuole fare il
punto sulla situazione che
crea non po.chq
DreoccuDztzioni ai 390
l"uorato^ri dell?unico
stabilimento
metalmeccanico del Gruppo
rnilanese che produce la'
"steel cord" per,i
pneumatici. La
fibrillazione, che ha dato
onglne a una vertenza
orrúai sfociata a livello
nazionale, è iniziata da
ouando Pirelli ha deciso di
tirti.are" la cordicella
metallica dalla propria
produzione cercando un
iltro oartner. o addirittura
esterializzuídola,
ooerazione che non
gàrantirebbe i posti di
lavoro. L'incontro con
Matteoli è previsto per le 15
nella sala della giunta
comunale e sarà interessante
capire se ci sono sviluppi
oositivi alla questione già
illusuata 15 Àiorni fa alla
Commissioné Lavoro della
Camera.Intanto nello
stabilimento figlinese
proseggqpo le "visite" dei
potenziali acqurrenu m
quanto a novembre
dowebbero essere prese le
decisioni definitivé da parte
della prop{elà. Sempre a
novembre è ln Programma
una srande manifestazione
oet Cinema Nuovo.
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LAPAKTECMAZTONE
FT]hTZTOI{ASEh4RA
AtCA}ABI,Ah/ffiINTO

EMILIANO FOSSI

RICCARDO NOCENTINI
-Ff A PARTECIPAZIONE è da sempre un
ffi tema carù al terzo settore, che lo usa co-
H^Jme metodo e obiettivo stesso dell'agi-

re. Tuttavia si sta affacciando nel mondo
aziendale, visto che la tenuta di un'impresa
oggi passa dal coinvolgimento di tutte le fi-
gure che concorrono aI buon risultato pro-
duttivo. Infine è un assillo perlapolitica, qua-
si a dire che la sua assenza o debolezza è frut-
to di uriperiodo in cui si èperso qualcosa. per-
ché lapartecipazione è un modoperriawici-
nare i cittadini alle istituzioni e per rendere
piir efficaci le politiche di governo. Il coinvol-
gimento come motivazione degli atti pubbli-
ci è oggi necessario. Come è necessar-io pas-
sare dalla concertazione alla partecipazione.
Il futuro degli enti locali sta iunquùe[a lo-
ro capacità di organtzzarela partecipazione.

Ma se il processo di partecipazione provo-
ca la presenza dei 'soliti' è un preludio al fal-
limento. Se al contrario, scova i nuovi, i disin-
cantati, i demotivati, i mai coinvolti, allora
può essere considerata una nuova frontiera.

Nei fatti, i Comuni di Incisa e Figline han-
no dato vita ad un percorso partecipativo tra
i piir interessanti, con I'obiettivo di arrivare
ad un Comune unico. Le iniziative sono sta-
te tante, con un grado di soddisfazione per-

-sonale 
molto forte siaperilpercorso che per

I'obiettivo raggiunto. E' stato anche un módo
per riùovare sintclnia con la cittadinanza, ca-
pire e sentire quello che i cittadini volevano
peril proprio futuro. Puntare sullapartecipa-
zione non significa solo perfezionare'stru-
menti e procedure, masapere che la cura del-
la comunità è laprima'operapubblica', laso-
la che può generare il capitale di fiducia, soli-
darietàe coesione necessari ad ogniipotesi di
governo e di convivenza.

A Campi Biserzio si è awiato un sistema
partecipativo che si muove su una serie di at-
teggiamenti, lrassi e metod.i, investendo di
ùn nuovo ruolo i Laboratori Civici, autori in
campagna elettorale di parti importanti del
programma di mpndato, E' un modo nuovo
di porsi, con il quale non si sostituisce la de-
lega ma si costruisce corresponsabilità diffu-
sa. Del resto, percorsi condMsi di partecipa-
zione non sono né sostitutivi né alternativi ad
aluistrumenti. Lascornmessapiuttosto è de-
finire un quadro di relazioni possibili, par-
tendo dal presupposto che se i percorèi di
partecipazione conconono alla formazione
del programma di mandato - com'è stato a
CampiBisenzio-questo divental'unico ma-
nifesto politico dareafizzare nel corso della
legislatura.

Ma si deve essere chiari: lapartecipazione
nonè uno strumento che si sviluppaascapi-
to delle leadership. E non vuole delegittima-
re; né impedire i processi di delega. Anzi, un
processo di partecipazione con leadership
forti e carismatiche è unprocesso ancorapiùr
vincente. Del resto, la partecipazione è, ési-
ste, cfè, se ha I'obiettivo del cambiamento.
Qualunquetipo di cambiamento, ma questo
ci deve essere, misurato e misurabile, perce-
pito e percepibile. E'î'innovazione deila for-
mazione, delle responsabilità, delle capacità
di o gnuno. E' cittadinanza attiva, e praticata.

GIi autori sono iI sindaco dí Campí Bisen-
zio e il sindaco diFigline
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FTGTSNE IL SENATORE DI FORZA ITALIA IERI IN COMUNE

(Difendiamo i posti di lavoro>
di PAOTO FABIANI

Matteoli chianra mrster Pirelli

IL SENATORE di Forza Italia
Altero Matteoli, accompagnato
da consiglieri regionali e comuna-
li, ha incontrato la Rsu e le orga-
nizzaziani sindacali della Pirelli
di Figline per capire qual è la si
tuazione nello stabilimento dove
si produce la'cordicella metallica'
per i pneumatici, in vista dei cam-
biamenti annunciati dal Gruppo.
<Non sono un rappresentante del
Cryverno, faccio parte della com-
missione trasporti - ha premes-
so il senatore -, però questa mat-
tina (ieri ndr) mi sono sentito con
Troncheni Provera al quale ho
parlato di questo incontro, mi vo-
leva raccontare le sue motivazio-
ni, ma prima ho voluto sentire
voi, così se domani (oggr ndr) lo

IIIEL TEATRO GARIBALDI
l[ 4 novembre grande
manifestazione unitaria
per coinvotgere ta città LIIMPEGNO ll senatore Altero Matteoli (alcentro) insieme a

Nicola Nascosti (secondo da sinistra) e Giorgio Laici (a destra)

richiamo so come stanno le cose>.
Per le Rsu è stato Gino Torrini,
della Fim-Cisl ad esternare i timo-
ri dei 390 lavoratori qualora il
partner, o I'acquirente dello stabi-
limento fosse di un altro Paese:
<Noi vogliamo cerrez.zesul futuro
occupazionale dell'azienda - ha
sottolineato - e soltanto se Pirel-
li rimanesse presente con una alta
percentuale azionaria potremmo
aprire anche al dialogo. Meglio se
assieme a Pirelli subentrasse un
gruppo finanziario e non un part-
ner suaniero visto che nello stabi-

limento figlinese c'è anche il cen-
tro di ricerca e pouebbe essere tra-
sferito aluove. Dall'incontro avu-
to con la proprietà a settembre -precisa Torrini - non abbiamo
avuto alcuna garanzia, adesso, il
23 ottobre, saremo ricevuti dalla
Commissione parlamentareD. (La
Pirelli - ha spiegato a sua volta
Davide Materazzi della Uilm Fi-
renze - non produce solo'steel-
cord', bensì ha portato lavoro per
un graide indotto e tante imprese
andrebbero in crisi assieme a lei.
E' necessario attuare una giusta

politica industriale che possa sal-
vaguardare I'occupazione attuale,
e futuru.

IL SENATORE Matteoli farà
proprie le preoccupazioni dei sin-
dacalisti parlando direttamente
con la proprietà, poi renderà noto
I'esito del confronto.Intanto a Fi-
gline si sta preparando una gran-
de manifestazione unitaria che si
terrà il4 novembre nel Teatro Ga-
ribaldi per coinvolgere I'intera cit-
tadinanza sui rischi che corre lo
storico stabilimento.
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Idrc collettÍve, beni comuni & musica

Giovani, cuttura d'impresa
e giornalismo civico
gti attri'piatti forti'

p$IVIP.I.AB, si parre oggi alle
l0 con "I laborarori civiclJa co-
muniti la partecipazioné dele
Imprese" con il sindaco Fossi e
Claudio Orrea, a.d. di prt izià
l'-.p.. Seguirà presentazione dei
laboratori 2013 con Monica Ro-
so,Alessio Colzi eMassimo Giu-
sti. Alle llr30 "La partecipazio-
ne: opera pubblica di pubblica
utilità" con Emiliano Fossi. il
sindaco di Figline Riccardo No-
centini e Ernesto Ferrara. AIIe
16130 "AnDante in movimen-
to" con Giovanni Grossi. An-
drea Bruno Savelli e Leoíardo
Sacchet4. Poi "Il giornalismo ci-
vlco _e d_r partecipazione', con
Angelo Cimarosti, Vittorio pa-

1t9ris, Cristiano Lucchi, paolo
Ciampi e Marco Renzi. Dei ,,eio-
vani e Iq partecipazione" paile-
ranno Alessandro Capelli (dele_
B,alo^ner le Politiche giovanili
del Comune di Milano)] Sandro
Fallani (assessore a Scandicci),
Simona Orlando president. .í-
sociazione Wake up e Falco Jo-
annes Bargagli Stoffi. A sezuire
"idee collettive e beni com"uni"

con Rosario Esposito La Rossa
e. Maddalena Stornaiuolo, Giu-
lio Mangani (assessore a Ai.onte-
spertoli), Andrea Bigaili (Libe-
ra Toscana) e Marzió Fatircchi.
Alle 20,-30 concerro unplugged
con Roberto Angelini- e tsier
Cortese.

Pomani, domenica 20, alle l0
"Lo straordinario si fa Comune.
le buone prassi nazionali,' in cotj
laborazione con La Nazione.
Fra gli interventi: La Rossa e
Stornaiuolo, Cristiano Filipoi
Farmar, assessore a San Vitó ài
l..egazzano, Niccolò Manetti di
Giusto Manetti Battiloro soa. il
sindaco e Francesco Selvi di Rt
38.
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Serristori, pochi chirurghi
<Fine settimana scoperto>>

zione e ricoverato nel reparto
di sub-intènsiva, in attesa del-
la riapertura settimanale della
chirurgia. La nota decreta de-
finitivamente che il Serristori
non saràpiù ospedale di secon-
do livello>.

(TAGLIARE la chirurgia
d'urgenza nei prefestivi e nei
festivi depotenzierà I'ospedale
e rischierà di portarlo alla sua
morte clinica". Non usano
mezzemisure il consigliere re-
gionale di Più Toscana, Gian
Luca Lazzefi e la consigliera
comunale Valentina Trambu-
sti all'attivazione della'Week
Surgeqy' presso il presidio
ospedaliero Serristori, previ-
sta dal direttore della Asl 10,
Paolo Morello. <Durante il fi-
ne settimana - continuano i
consiglieri - il chirurgo non
sarà di guardia, ma soltanto re-
peribile per una consulenza al
pronto soccorso. Quando I'in-
tervento sarà ritenuto non pro-
crastinabile con I'apertura
dell'attività chirurgica setti-
manale, il paziente, dopo una
valutazione, sarà trasferito al
presidio ospedaliero di secon-
do livello di riferirnento. Altri-
menti sarà messo in osserva-

(CMRREBBERO far cre-
dere- proseguono che
mantenere il pronto soccorso
H24 sia suffìciente per tutela-
re l'ospedale, mentre il vero
smantellamento I'Azienda lo
sta facendo dai reparti. Questa
diminuzione dei servizi porte-
rà inevitabilmente a minori ac-
cessi al pronto soccorso, ridu-
cendolo a mero front-ofiìce
del Santissima Annunziata.
La polemica non risparnnia il
sindaco Nocentini: <Parla so-
lo di mantenimento del pron-
to soccorsoH24 e subintensi-
va, sfugge ancora una volta
che il presidio ospedaliero vie-
ne spogliato dei servizi vitali>.
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Apre oggl
ii centro sportivo

'Borgonovo'
E'LA PRIMA opera pubbli-
ca del Comune Unico & pigti-
ne e Incisa ed è intitolata a Ste-
fano Borgonovo, il centro
sportivo che sarà inauzurato
oggi alle 16,30 al Mezzlule di
Incisa. Un impianto polivalen-
te, senza barriere arcùitenoni-
che, che comprende un cam-
po in erba sintetica ciestinato
al tennis e. al calcetto, e un 41.
tro in cemento per il'basket e
Ia pallavolo. La iistrutt rr azio-
ne effettuata dal Comune con
la partecipaziorie della Regio-
ne, è costata circa 60mila-zu-
ro. La gestione è stata affidata
alla Asd Fun Tennis
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DaPaolo uccello aVasarl
TJffinin trasferta aFigline

diOTGA MUGNAINI
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LA PALA con l'Annunciazione
che Paolo Uccello avrebbe dipin-
to intorno alL452per la chieia di
Santa Maria in Avane a Cavriglia
è andata perduta. Ma la relafiva
predella conservata al Museo di
San Marco, è lì a documentare il
fermento artistico e culturale che
nei XV e XVI secolo si estendeva
da Firenze a utto il contado. sDe-
cialmente nel Valdarno, teíra'di
grandi artisti e di grandi commit-
tenze. Ed è qui che la predella,
raffinata ed enigmatica con Cri-
sto in pietà tra la Vergine e San
Giovarini Evangelistajorna gra-
zie aI nuovo appuntamento della
<Città degli Uffizi>>, L'iniziativa
voluta dal direttore della Galle-
ria, Antonio Natali, e che prose-
g;ue da anni con f intento dirista-
bilire quell'ideale collegamento
di tante opere d'arte conservate a
Firenze ma concepite ercalízzate
per il territorio. Dove quindi è
giusto che ogni tanto ritornino.
Eccoci allora alla mostra <Arte a

Figline, da Paolo.Uccello a Vasa-
rb presentata ieri, che si apre da
oggi fino al 19 gennaio nel Palaz-
zo Pretorio della stessa Figline,
giunta alla sua terza partecipazio-
le con la <Città degfi lJffiiir.
Curata da Nicoletta Pons.l'esoo-
sizione riunisce 25 opere éi pinu-
ra e sculturu fra Qúattro e Cin-
quecenîo, e ricostruisce un rac-
conto fra arte e devozione che,
per esempio, mette in risalto la
grande uadizione di pale d'altare
che impreziosivano molte chiese
del luogo.
Oltre alla tavola attribuita a Pao-
lo Uccello, si possono ammirare
due Angeli figlinesi atuibuiti a
Bartolomeo di Giovanni che te-
stimoniano la conoscenza il loco
della cultura della bottega del
Ghirlandaio, e che sono affianca-
ti da due scomparti di predella
con Storie di Sai Benedetio,usciti
per l'occasionelagli U ffrzi.
In mostrs anche l'Utima cena di
Vasari, ora presso Villa San Cer-
bone, proveniente dalla collezio-
ne Serristori, formatasi nello Spe-

dale figlinese a partire dal 1689.
Sgmpre da qui provengono an-
che le Quamo AUegnric vasariane
che per laprima volta fanno ritor-
no a Figline gtazíe al prestito
dell'EntàCassí di Rispaimio di
Firenze. A documenfare I'arte
del Cinquecentci sono presenti
inoltre dipinti di RidóHo del
Ghirlandaio, Mariotto Alberti-
nelli e Gerolamo Macchietti. Per
la scultura è esposto,San Sebastio-
no in terracotta che presenta ca-
ratteri stilistici tra Jacopo Sanso-
vino e Francesco Rustici e un
Crocifuso ligneo attribuito a An-
tonfrancesco Bugiardini, collabo-
ratore di Baccio di Montelupo. E
ancora un delicato San Ghheooe
in terracotta inveuiata di Ltrca
della Robbia "il giovane".
<Anche I'arte di Botticelli evoca
suggestioni a Figline, non docu-
mentate in mostra - spiega la cu-
ratrice Pons -, mà evidenti
nell'itinerario ciuadino che com-
prende, fra I'altror la pitnrra mu-
rale con laMadonrw dclla Cintola
in San Francesco e gli inediti af-
freschi dell'Oratorió della Com-
pagnia della Visitazione attiguo
alla chiesa francescana che pre-
sentano un ciclo mariano di gran-
de interesse>. .

Catalogo Edifir. Oggi alle 15,30
presentazione della mostra nel
Ridotto del Teauo Comunale Ga-
ribaldi e alle 17 inauguruzione a
Palazzo Pretorio.
La Bottega dei Ragazzí di Figli-
ne e I'Istituto degli Innocenti di
Firenze hanno creato per I'occa-
sione visite per bambinì con geni-
tori. Info 0552478386.

Da sinistra
ilsindaco
di Figline
Nocentini,la
sovrintenden-
te Cristina
Acidini
e ildirettore
degli Ufiizi
Antonio
Natali
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